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•nino Saby, 
I destra, 
taittggia 
la vittoria con 
II navigatore 
Man Frantoli 
ranchili!. 
E la lancia Ditta 

Tutti I wieoMl 
U Lancia si è aggiudicala II 
rally di Montecarlo IO volle. 
Ecco l'elenco del successi: 
1954 Chlron-Basadona (Aure-
Ila); 1972 Munari-Mannuccl 
(Fulvia); 1975 Munari-Man­
nuccl (Stratos); 1976 Munarl-
Mal|a (Strato»); 1977 Munarl-
Malga (Strato»); 1979 Dami-
cha-Mahe (Stratos); 1983 
Rohrl-Oelstdorter (Rally); 
1986 Tolvonen-Creslo (Della 
S4); 1987 Biaslon-Slvlero 
(Della); 1988 Saby-Fauchllle 
(Della), 

La Delta 4WD di Saby domina la prima prova del campionato 
Completa il successo della casa torinese il secondo posto di Fiorio 

Lancia ancora regina 
al Rally di Montecarlo 
• • MONTECARLO. E cosi al 
Rally di Montecarlo la Lancia 
ha tatto 10. Con la vittoria del 
Irancese Bruno Saby, infatti, 
la casa italiana ha colto il suo 
decimo successo nella com­
petizione monegasca, mentre 
la Lancia Delta Martini rag­
giunge contemporaneamente 
un analogo numero di primi 
posti In gare di campionati del 
mondo. Il successo della Lan­
cia alla 56' edizione della ker­
messe che Inaugura la stagio­
ne rallystlca è stato completo. 
Alle spalle del pilota transalpi­
no. che sulla Lancia Della 
4WD ha impiegalo complessi­
vamente 7 ora 19 minuti e 11 
secondi, si è Infatti piazzato il 

sorprendente Alessandro Pio-
rio (Delta 4WD del Jolly To­
tip) con un dislacco di 10 mi­
nuti e 58 secondi. La vittoria 
dell'equipaggio Irancese Sa­
by-Fauchllle per la verità non 
e mai stala in dubbio. Fin dalla 
prima prova Saby ha preso II 
comando e - salvo una breve 
alternanza con Loubet co­
stretto successivamente al riti­
ro per un'uscita di strada - ha 
sempre mantenuto saldamen­
te la leadership vincendo 11 
prove speciali contro le 7 di 
Salonen e le 6 di Loubet (Flo­
rio e Ballet ne hanno vinta una 
a testa). E stalo comunque un 
Montecarlo atipico dal mo­
mento che 4 venuta a manca­

re la neve sul tracciato: I piloti 
l'hanno trovata soltanto sul 
secondo passaggio sul Tunni, 
come sempre la fase più spet­
tacolare dell'intera gara. 

Le avversarle della Lancia -
Mazda e soprattutto Renault e 
Bmw sull'asfalto - non sono 
mai state in grado di inserirsi 
nella lotta per la vittoria. Cosi 
la Lancia, a distanza dì 12 me­
si (nell'87 vinse Biaslon da­
vanti a Kankkunen), ha piaz­
zato un'altra doppietta. La 
Delta 4WD ha confermato la 
sua affidabilità: nata IO anni 
fa, questa vettura ha vissuto 
grazie alle corse una seconda 
giovinezza. Per i suol successi 
sportivi nel mondo, le vendite 

di questo modello della Lan­
cia sono aumentale di oltre 
15mila unità. Per concludere, 
qualche parola sul vincitore 
Bruno Saby è nato a Grenoble 
il 23 febbraio '49, ha inizialo a 
fare rally nel '67. fra I suoi ri­
sultati di maggior prestigio, un 
paio di vittorie ai campionati 
francesi e un'altra al Tour de 
Corse. 

diali t ica finale: I) Saby-
Fauchllle, 2) Fiorio-Pirollo. 3) 
Ballet-Lallemenl (Peugeot 
205 Oli), 4) Oreille-Andrei 
(Renaull 11 turbo), 5) Salo-
nen-Har|anne (Mazda 323), 
6) Chauche-Barlou (Bmw 
325), 7) Splllotls-Splllotis (Au­
di Coupé), 8)Del Zoppo-Scal-
vlnl (Lancia Delta). 

Andrea Carnevale, riserva di lusso, dopo la doppietta in Coppa 

Cannoniere part time cerca Nazionale 
Ancora una volta uomo decisivo del Napoli, An­
drea Carnevale, attaccante part-time, sogna ora la 
nazionale nonostante II posto In panchina. Nessu­
na polemica: «Quando davanti ci sono mostri di 
bravura c o m e Giordano e Careca lare la riserva 
non è un problema». La Coppa Italia? «Un traguar­
d o da bissare dopo una grande finale con la Sam-
pdoria». 

MARINO MARQUARDT 

•ai NAPOLI. La panchina non 
lo ha arrugginito, Andrea Car­
nevale, centravanti part-time 
del Napoli: continua ad essere 
l'uomo decisivo della aqua­
dra, cancellati dal suol gol i 
momenti più delicati, Era già 
accaduto nella acorsa stagio­
ne e In questo campionato, la 
•torta li è ripetuta mercoledì 
aera a Firenze: due gol d'auto­
re per una qualificazione al 
quatti che appariva irrimedia­
bilmente compromessa, 

Ma non è sciupalo un gio­
catore cosi in panchina? 
Scontata la provocazione, 
l'attaccante non abbocca: «La 
panchina non mi dà fastidio 
perche davanti a me ho due 
mostri di bravura che si chia­
mano Giordano e Careca. Del 
reato, tono certo che non mi 
mancheranno altre occasioni 
per giocare, èanche Interesse 
della società valorizzarmi al 
meglio». 

Dimenticali I toni polemici 

dell'estate scorsa, Carnevale 
ha Imparato la lezione: «Non 
chiedetemi di far polemiche 
perché sarebbero fuori luogo. 
So stare al mio posto, l'impor­
tante per me è estere tempre 
pronto ad ogni chiamata». 

Ma Vicini e alla ricerca di 
un cenlravanti per la naziona­
le. Non crede di essere «van­
taggialo rispetto al colleghi? 

«Il giocare poco certamen­
te non mi favorisce. Ma, ripe­
to, Importante e farsi valere al­
la prima occasione. Nella na­
zionale olimpica sono titolare 
inamovibile, potrei diventarlo 
anche nella nazionale mag­
giore, sempre che il commis­
sario tecnico me ne offra l'oc­
casione. Ho temilo parlare di 
Serena e Rizziteli!, a questo 
punto potrei lar parte anch'Io 
della corsa. Comunque so 
aspettare». 

Goleador di Coppa, Carne­
vale sta imprimendo II suo 

La Roma è sotto choc 
Viola non si dà pace 
«Non voglio fare processi 
però qualcosa non va...» 
• H ROMA. Laconico II pre­
sidente della Roma, Dino 
Viola, il giorno dopo l'elimi­
nazione della squadra dalla 
Coppa Italia. «Non voglio 
fare processi e non punirò 
nessuno - dice. - Però è 
«rana questa costante: vin­
ciamo con le grandi e in­
contriamo mille difficoltà 
con le piccole. 

Non ci resta che la zona 
Uefa...». Della stessa opinio­

ne è il consulente Pierpaolo 
Marino che però aggiunge: 
•Forse è anche una questio­
ne di mentalità. Un po' co­
me accadde nel primo an­
no che ero al Napoli. Per­
demmo col Pisa in casa, a 
Udine e pareggiammo con 
l'Atalanta. Potevamo vince­
re lo scudetto ma arrivam­
mo terzi. 

È II destino delle squadre 
rinnovate..». 

marchio anche quest'anno al 
gol di un torneo al quale mo­
stra di tenere particolarmente. 

«A Firenze abbiamo supera­
lo lo scoglio più difficile in­
contrato finora. Tutti ci dava­
no per eliminati e noi, invece, 
abbiamo dimostrato di voler 
fare sul serio anche In Coppa, 
Ci teniamo tutti, ed II «otto-
scritto In particolare, a rivin­
cerla. Sarebbe bello poter di­
spulare una grande finale con 
la Sampdoria, sarebbe il flore 
all'occhiello di una stagione 
nella quale vogliamo ripetere 
l'en plein». 

Mllan e Roma eliminale. Se 
l'aspettava, Carnevale? 

•0 hanno snobbato l'Impe­
gno oppure hanno preferito 
concernane le forze sul cam­
pionato. Sotto quest'aspetto il 
Napoli ti e dimostrato com­
plesso più maturo: tempre e 
comunque va In campo per 
vincere, a prescindere dal nó­
me dell'avversario che ha di 
fronte e dal tipo di impegno. 
Per noi tutte le patite hanno 
lo stesso valore, non esistono 
incontri di serie A o B, non 
prendiamo sottogamba nes­
suno. Una conferma? L'avrete 
domenica quando al San Pao­
lo arriverà II Cesena». 

Comunque, sembra più che 
mal un'altra stagione all'inse­
gna del Napoli... 

•Nel calcio non si può mai 

1 *"•' ' fc ' t j f " 
Andrea Carnevale mentre sta per colpire di tetta: i il primo dei 
suol due gol alla Fiorentina 

dire. Non solo per scaraman­
zia. Avete visto tutti quello che 
ci è capitalo In pochi giorni, 
dopo Capodanno. Abbiamo 
preso sette gol da Mllan e Fio­
rentina, tanti gol quanti ne 
avevamo subiti in tutto il cam­
pionato. Subito qualcuno ha 
scritto che eravamo in crisi, 
così abbiamo pensato di ri­

mettere le cose a posto. Non 
siamo imbattibili e, ripeto, da 
qui a maggio possono succe­
dere tante cose: ma al mo­
mento direi che siamo noi i 
più forti». Certamente più forti 
col recupero, avvenuto in 
questi giorni, di Bagni e Ferra­
ra: domenica giocheranno en­
trambi. 

Ma Rush è scontento 
«La sostituzione 
mi è costata due gol» 

_ _ _ _ _ _ 
MI TORINO. Lunga vita al Pe­
se va e che Galeone lo preser­
vi sempre in serie A. Che altro 
può volere di meglio dalla vita 
ìan Rush se non che gli abruz-
tesi si salvino cosi da Incon­
trare la Juve almeno due volte 
l'anno? Per il gallese in bian­
conero Pescara era fino al 27 
settembre scorso un'entità 
sconosciuta. Per lui che sogna 
di vìvere alle Hawaii e ha tra­
scorso la luna di miele alle 
Mauritius, l'Adriatico è poco 
meno di una tinozza di cui 
non vale la pena sapere trop­
po. Il 27 settembre il signor 
Rush scoprì che II Pescara era 
la squadra più divertente, ma 
anche la più perforabile della 
serie A: segnò i suoi primi due 
gol In campionato (e nei re­
stanti match ne ha aggiunto 
solo uno). Il 6 gennaio capi 
che la Befana aveva ì tratti di 
Galeone e fece il gol decisivo 
per il match di andata di Cop­
pa. Mercoledì ha constatato 

che si può fare di più e ha rea-
lizato quattro gol, come face­
va ai tempi di Uverpool. «Con­
tro la "zona" mi trovo prepa­
rato - ha detto Rush - perché 
è un modo di giocare che co­
nosco da quando ho tirato i 
primi calci ad un pallone. Ma 
sono pronto ormai anche per 
le difese all'italiana, posso se­
gnare più di dieci gol in cam­
pionato e mi piacerebbe vin­
cere la Coppa Italia». L'impre­
sa di Pescara presenta tuttavia 
un'ombra. Rush è arrabbiato 
con Marchesi per la sostitu­
zione dopo 66 minuti: «Stan­
co? No, In Inghilterra giocavo 
sempre tre partite a settimana. 
Non volevo uscire, se fossi ri­
masto fino alla fine avrei fatto 
cinque o sei gol». E della riam­
missione degli inglesi nelle 
Coppe che ne pensa? «Che è 
giusta, ma avrebbero dovuto 
riaprire anche al Liverpool, 
non capisco questa discrimi­
nazione». 

Basket I milanesi travolti dall'Aris 

L'inferno di Salonicco e Galis 
bruciano di nuovo la Tracer 
• • SALONICCO. L'Interno di 
Salonicco ha brucialo ancora 
una volta la Tracer. L'Aris ha 
ripetuto la partila dell'anno 
scórso, ha demolilo i campio­
ni d'Europa con le magie del 
suo .dio del canestri» Nikos 
Galis, autore di 50 punti con 
uno stupefacente 20 su 29. 

Galis ha però avuto uno 
scudiero d'eccezione nello ju­
goslavo naturalizzato Subolic, 
l'uomo che con una impres­
sionante serie di canestri nel 
primo tempo, dapprima ha te­

nuto a galla i greci nel loro 
momento peggiore, poi li ha 
lanciati con una incredibile 
serie a cavallo tra i due tempi. 
verso un successo di grandi 
proporzioni. 

E la Tracer? Poco, quasi 
niente. Un Meneghln grandio­
so nel primo tempo (12 punti, 
sei su seD spentosi però alla 
distanza, trascinato dal nau­
fragio della sua formazione al 
punto da innervosirsi in occa­
sione del quinto fallo in un 
brutto gesto di prolesta verso 

l'arbitro Jungenbrand. E poi 
McAdoo (38 punti, 1S su 28). 
Gli altri, completamente ano­
nimi. E non basta un arbitrag­
gio pavido a giustificare que­
sta partitacela. Nell'altro in­
contro di Coppa Campioni di­
sputatosi a Belgrado il Parti-
zan ha battuto il Maccabì di 
Tel Aviv per 85 a 77. 

Aria StJonlcco-Tncer Mi-
Ino* 12045 (54-46). 

Aria: Upiridis 2, lannakis 
16, Galis 50, Subolic 37. Filip-
pou, Wiltjer 15. Non entrati 
Romanidis, Stamatis, Bousva-

ris e Doxakis. 
Tracer Bargna 2, Aldi 5, 

Pittis I, D'Antoni 5, Premier 7, 
Meneghin 12, Brown 15, 
Montecchi 10, McAdoo 38. 
Non entrato Governa. 

Arbitri: Ivanov (Bui) e Jun­
genbrand (Fin). 

Note: Tiri liberi: Aris 14/20, 
Tracer 16/27. Usciti per cin­
que talli nel secondo tempo 
H'47" Meneghin, 14'10" Fi-
lippou, 17'53 D'Antoni. Tec­
nico a Joannidis, allenatore 
Aris, a 17'30" del primo tem­
po e a Meneghin a 11*47" del­
la ripresa, dopo il quinto fallo. 

Dakar, 
una donna 
ha rubato 
la Peugeot 

Il giallo della Parigi-Dakar si tinge di rosa. A rubare la 
Peugeot 405 di Vatanen, e ad escluderlo definitivamente 
dalla corsa come è stalo Ieri deciso dal direttore della 
corsa René Metge. sembra sia stata una donna francete 
che partecipava alla corsa. La .mllady» in questione - di 
cui non si conosce ancora il nome - è stata trattenuta dalla 
polizia del Mali e poi arrestata. Nel frattempo II rally ai 
avvia oggi alla conclusione. Tra una tempesta di sabbia e 
l'altra, anche ieri è stata neutralizzala la 21" tappa della 
corsa, dopo quella del giorno prima. Tutto a favore dei due 
battistrada della competizione, l'italiano Eddy Orioli (nella 
foto) che con la sua Honda guida la sezione motociclistica 
ed il finlandese Julia Kankkunen su Peugeot nella catego­
ria auto-camion. Una nota positiva viene dal ritrovamento 
dell'equipaggio spagnolo Juste-Salnz del quale non ti sa­
peva nulla da 5 giorni. Alle proteste contro la drammatica 
corsa si è unita Ieri la voce del vescovo francese Jacques 
Gallio) che ha parlato di .Insulto alla dignità umana» e di 
•perdita di dignità» e prostituzione. E a Strasburgo gli euro-
parlamentari verdi e liberali hanno firmato un documento 
comune nel quale si chiede l'immediata sospensione della 
corsa. Per 111 marzo è infine previsto un Incontra tra 
Balestre ed I vertici della Fisa con gli organizzatori e I 
responsabili della Parigi-Dakar. 

Lo slalom 
di Tomba 
tra le pagine 
del «Time» 

Alberto Tomba fa notizia 
anche negli States. Il tetti-
manale «Time» gli dedica 
un ampio servizio nel tuo 
ultimo numero, In previsio­
ne delle Olimpiadi Invernali 
canadesi di Calgary di mei» 
febbraio, il bolognese .ter-

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " • • • ^ ^ ^ ribile» ed esplosivo (è detto 
•la bomba») viene indicato come l'uomo da battere nelle 
specialità dello slalom. L'autore del servizio gli ha attribui­
to la qualifica di .nuovo maestro dello slalom». Nel frat­
tempo, tornando allo sci attivo, ieri non si sono disputale 
le prove di discesa libera a Leukerbad. La nebbia ha reto 
impraticabile la pista e anche per oggi si temono compli­
cazioni per le due prove cronometrate in programma. Pro­
blemi anche nel calendario di Coppa del Mondo, L'assen­
za di neve ha fatto spostare la discesa Ubera prevista per il 
30 gennaio da Chamonix a Schladwing, mentre per il gi­
gante del giorno dopo a Morzine c'è ancora qualche spe­
ranza che non debba anch'esso essere «postato, 

Gioca a 
ping-pong 
e il chewing-gum 
lo uccide 

Una comune gomma da 
masticare è stala fatale al 
campione regionale Inglese 
di tennis da Tavolo Stewart 
Rose. Il trentasettenne atle­
ta di Plymouth è stato soffo­
calo da un chewing-gum In­
gerito per errore durante l'i­
nizio di un Incontro, Gli In­

terventi disperati di giudici < 
cardiaco eseguito da un 
neo) non hanno portato „ 
deceduto prima dell'arrivo nell'ospedale dove era alato 
immediatamente trasportato. 

Craf e Evert 
in finale 
in Australia 
tavratflova fuori 

Agli Open d'Australia esce 
la Navratilova (nella foto). 
La semifinale contro l'eter­
na rivale Chris Evert le è sta­
ta (atale anche se va contro 
i pronostici della vigilia. Ma 
la Evert conferma dì possedere un feeling particolare per 
questo torneo avendo centrato la finale (e 2 volte anche 
vinta) nelle tei edizioni cui ha preso parte. Non avrà pars 
vita facile domani contro la Graf. La tedesca ha Ieri ritorto 
facilmente lo scontro tutto tedesco che la opponeva alla 
Khode-Kllsch (6-3, 6-3) e pur possedendo un bilancio 
negativo nei confronti della statunitense, l'ha superata ne­
gli ultimi quattro incontri. Oggi le semifinali maschili: 
Edberg e Wtlander da una parte, Lindi e Cash dall'altra. 

Sof f ia «Il C a l n a r v L'Olimpiade invernale «mi-
2 " , . X*W* Bonaria» ha un nemico: Il 
il periCOrO .Chinook.. Non è un opi-
J - I . / - • .>_—•. monista del .Washington 
del «ChinOOK» Post» ma qualcosa diTien 

più dannoso. Può condizio­
nare addirittura la disputa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stessa del giochi. Il «Chi-
~ ~ " ~ - ^ — nook» è un vento caldo che 
spira dall oceano sul Canada e tocca la regione di Calgary 
proprio nel mese di febbraio. I meteorologi non hanno 
dubbi: arriverà di sicuro, l'unica speranza è che non arrivi 
proprio durante l'Olimpiade (dal 13 al 28 febbraio) o per­
lomeno non spiri a forte velocità. Talvolta raggiunge 1120 
km/h e nell'arco di un'ora alza la temperatura di 20". Con 
la neve si scioglierebbero anche tutti i milioni di dollari 
(almeno 30) che il paese ha investito >a rischio» nell'opera 
di promozione delle piste di Naklska preferendole a quelle 
più sicure di Sparrowwhawk al riparo dal vento .che spa-
venta». 
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Indovina chi viene al «Super Bowl» 
Più del match tra Tyson e Holmes, gli Stati Uniti 
aspettano con impazienza il 31 gennaio per la fina­
lissima del Super Bowl, la finale del campionato di 
football. Contro Redskins e Bronkos. I «pellerosa» 
di Washington si preparano a far giocare per la 
prima volta un quarterback nero in finale. E ieri 
l'allenatore dei Raiders di Los Angeles ha annun­
ciato le sue dimissioni dopo 9 anni. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

RHVV naiiwi, ta nuova »wn« uc! football americano 

••«I WASHINGTON I giochi 
sono fatti. In campo per la 
più popolare rissa autorizza­
ta degli Stati Uniti - più co­
munemente nota come Su­
per Bowl, o finale dei cam­
pionati di football - il 31 
gennaio a San Diego, ci sa­
ranno i Redskins, i •pelleros­
se» di Washington, contro gli 
agguerriti perdenti dell'anno 
scorso, direttamente dal Co­

lorado, i Denver Bronkos 
Con due risultati sofferti, 17 
a 10 e 38 a 33, hanno battuto 
rispettivamente I Minnesota 
Viklngs e I Cleveland 
Browns. I Denver Bronkos 
sono sopravvissuti a una cla­
morosa rimonta dei Browns 
(erano 21 a 3 alla fine del 
secondo quarto, all'inizio 
del quarto hanno raggiunto i 
Bronkos 31 a 31); ce Tiranno 

fatta grazie a due passaggi ri­
cevuti dalla loro nuova stel­
la, il giovane Riky Nattiel. Il 
tutto e stato condito da un 
genere di tifo che si può tro­
vare solo in uno stadio ricco, 
e americano: dalle tribune 
private e coperte, i sostenito­
ri dei Bronkos picchiavano 
sulle loro televisioni. Meno 
multimediali e più latini I tifo­
si di Washington. Hanno fe­
steggiato con cortei di mac­
chine, clacon, urla, sciarpe e 
bandiere al vento. 

La partita non è stata facile 
come speravano. I Redskins 
hanno definitivamente sor­
passato i Viklngs solo a cin-
3uè minuti e quindici secon-

i dalla fine. Quello è sialo il 
.'segnale: la capitale, fino a 

3uel momento silenziosa e 
eserta (con la partita che 

iniziava a mezzogiorno, qua­
si nessuno è andato nelle 

chiese, protestanti e cattoli­
che; e la polizia ha fatto sa­
pere che, per la prima volta 
da anni, ì marciapiedi del 
centro erano completamen­
te vuoti di prostitute), è 
esplosa. E le strade si sono 
riempite di tifosi in maglia 
giallo-bordò e (alcuni) piu­
me da capo indiano Di otti­
mo umore soprattutto i molti 
supporterà neri della squa­
dra. Il weekend era stalo se­
gnato dalle insensatezze sto-
nco-antropologiche del 
commentatore sportivo del­
la Cbs (licenziato subito do­
po) Jimmy .11 Greco» Sny­
der. Il quale aveva sostenuto 
in tv - come sapete - che i 
nen sono stati «allevati» in 
modo da diventare i migliori 
atleti e che la loro superiori­
tà sportiva sta tutta nella par­
ticolare forma delle loro co-
scie. Oltre a tutto questo, 

Snyder aveva commesso un 
altro grave errore, prevedere 
la sconfitta dei Redskins, at­
tribuendola al fatto che il lo­
ro «quarterback», il nero 
Doug Williams, «si mangia­
va» tutti gli incontri impor­
tanti. «E io mi sono mangiato 
tutta la strada fino a San Die­
go», è stato il commento del 
dopo partita di Williams. Il 
quale ha portato i Redskins 
alla vittoria con una sene di 
passaggi decisivi, ed è diven­
tato cosi il primo «quarter­
back» nero della storia a 
condurre la sua squadra al 
Super Bowl 

Per Washington, che ha il 
70 per cento di abitanti neri, 
un piacevole modo di festeg­
giare l'anniversario della na­
scita di Martin Luther King. 
Per Williams, un'occasione 
per prendere in giro chi cer­
ca mirabolanti ragioni che 

spieghino la scarsità di neri 
nel molo direttivo di «quar­
terback». «Ci considerano 
troppo stupidi», ha dichiara­
to agli entusiasti lans uscen­
do dagli spogliatoi del Ro­
bert Kennedy Sladium. Che 
era slato invaso dai tifosi di 
tutti i generi, non ultimi gli 
onnipresenti esponenti della 
fauna politica washingtonia-
na. Nelle tribune private, a 
fare il tifo tra vino della Cali-
forma e tartine, c'erano se­
natori, deputati, Il capo di 
stato maggiore e l'ex ombra 
di Reagan, il capo di gabinet­
to della Casa Bianca Donald 
Regan .dimesso» ai tempi 
dell'lrangate. 

La partita dei Redskins, av­
vertono gli esperti, non è sta­
la però bellissima; niente a 
che vedere con la vittoria dei 
Bronkos, unanimemente de­
finita «epica». Per la seconda 

volta hanno battuto i Browns 
nella finale del campionato 
dell'American Football Con-
(prence. L'anno scorso ave­
vano dovuto lasciare il Super 
Bowl ai New York Giants; 
questa volta non hanno nes­
suna intenzione di farsela 
sfuggire, diventando, come 
gli sconfitti, i Minnesota Vi­
klngs, che hanno quattro Su­
per Bowl persi alle spalle, un 
caso pietoso nel mondo del 
football. Ma dall'altra parte 
degli Stali Uniti, nella capita­
le (dove il ricordo del Super 
Bowl vinto r.ell'82 comincia­
va già a sbiadirsi), 11 clima è 
inevitabilmente euforico e 
acntlco. Anche la paludata 
pagina degli editoriali del 
«Washington Post, portava 
un accorato attestato di fe­
de: «E una grande squadra., 
si leggeva, «e nessuno putì 
più discuterlo». 
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